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Allegato n. 2

Regolamento interno cap. 9

PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DELLA COMUNICAZIONE DELLA REGIONE TOSCANA INERENTE LE PREOCEDURE PER L’ASSEGNAZIONE DI INCARICHI ESTERNI

Regolamento recante la disciplina per il conferimento di incarichi di collaborazione a esperti esterni con contratti di lavoro autonomo

Articolo 1

Principi ed oggetto del Regolamento

1. Gli incarichi di collaborazione esterna vengono conferiti dal GAL Consorzio Lunigiana nel rispetto dei principi di trasparenza, efficacia, efficienza, proporzionalità ed adeguatezza dei compensi, professionalità, per il perseguimento di obiettivi cui non possa farsi fronte attraverso la valorizzazione del personale dipendente.

2. Il presente regolamento disciplina le condizioni e le modalità per il conferimento di incarichi di contratti di lavoro autonomo quali le collaborazioni di natura occasionale o coordinata e continuativa, nonché il relativo regime di pubblicità, al fine di garantire l'accertamento della sussistenza dei requisiti di legittimità per il loro conferimento, come definiti dall'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive integrazioni e dall'articolo 3, commi 55, 56, 57 e 76 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché

dall'articolo 110, comma 6, del decreto legislativo n. 267 del 2000.

Articolo 2

Ambito di applicazione

1. La disciplina del presente regolamento si applica a tutti gli incarichi conferiti con riferimento alle ipotesi individuate dagli articoli 2222, 2230 e 2229 del codice civile.

2. I contratti di lavoro autonomo di natura occasionale, si identificano in prestazioni d'opera intellettuale, rese senza vincolo di subordinazione e senza coordinamento con l'attività del committente; i relativi incarichi sono conferiti ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e seguenti e degli art. 2229 e seguenti del codice civile e generano obbligazioni che si esauriscono con il compimento di una attività circoscritta e tendenzialmente destinata a non ripetersi, ancorché prolungata nel tempo e sono finalizzate a sostenere e migliorare i processi decisionali dell'ente.

Gli incarichi di lavoro autonomo occasionale si articolano secondo le seguenti tipologie: 

a) incarichi di studio, afferenti a specifiche indagini, esami ed analisi su un oggetto o un particolare problema d'interesse della società, con la finalità di produrre un risultato che diverrà proprietà della società e sarà da questo utilizzato; il requisito essenziale è la predisposizione di una relazione scritta finale, nella quale sono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte;

b) incarichi di ricerca, riguardanti lo svolgimento di attività di approfondimento relative a determinate materie e il prospetto dei relativi risultati e soluzioni, i quali presuppongono la preventiva definizione di specifici programmi da parte della società;

c) consulenze, consistenti nell'acquisizione, tramite prestazioni professionali, acquisizione di pareri, valutazioni, espressioni di giudizio su una o più specifiche questioni proposte dalla società.

3. I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si identificano in prestazioni d'opera intellettuale, rese nell'ambito di rapporti di collaborazione di carattere sistematico e non occasionale, che si estrinsecano in prestazioni d'opera intellettuale rese con continuità e sotto il coordinamento del committente, ma senza vincolo di subordinazione, conferite ai sensi e per gli effetti degli art. 2222 e seguenti e degli art. 2229 e seguenti del codice civile, nonché dell'art. 409 del codice di procedura civile.

4. Le disposizioni di cui al presente regolamento non si applicano: 

- ai componenti degli organismi di animazione, rendicontazione e collaudo, nonché agli organismi operanti per le finalità di cui ai sensi dell'articolo 3 comma 77 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

- alle attività aventi rilevante contenuto scientifico la cui cura o realizzazione, per la loro particolare natura, sarà conferita intuitu personae tenuto conto del significativo valore dei soggetti da incaricare;

- alla attività di rappresentanza in giudizio ed al patrocinio legale; 

- alle prestazioni professionali consistenti nella resi di servizi o adempimenti obbligatori per legge;

Articolo 3

Pubblicità

1. Secondo quanto disposto dall’articolo 3 legge n. 244/2008 comma 18 i contratti relativi a rapporti di consulenza sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’ente stipulante.

2. E’ fatto obbligo alla società la pubblicazione sul sito web dei relativi provvedimenti recanti indicazioni come dal precedente comma 1 secondo quanto disposto dall’articolo 3 legge n. 244/2008 comma 54.

Allegato n. 3

Regolamento interno cap. 10

PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DELLA COMUNICAZIONE DELLA REGIONE TOSCANA INERENTE LE MODALITA’ PER GARANTIRE IL RISPETTO DELLA LEGGE 241/1990 E D.P.R. 445/2000

REGOLAMENTO PER IL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI

Articolo 1

Fonti e finalità

Il presente regolamento determina, in attuazione delle disposizioni della legge n. 142/1990, delle disposizioni della legge n. 241/1990, del D.P.R. 445/2000, le misure organizzative per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni in possesso della società, in modo da garantire la trasparenza, e l’imparzialità dell’attività della società stessa, la partecipazione consapevole all’attività da parte dei cittadini e la conoscenza di ogni informazione utile allo svolgimento dell’attività giuridica, economica, sociale e professionale dei soggetti di diritto e degli enti di fatto.

Articolo 2

Definizione di documento

1. Costituisce documento ogni rappresentazione grafica, elettromagnetica e di qualunque altra specie del contenuto dei documenti, anche interni, formati dagli organi della società o, comunque, di documenti stabilmente detenuti dalla società e dalla stessa utilizzati ai fini della propria attività.

2. Oggetto dell’accesso possono essere: deliberazioni organi della società, provvedimenti conclusivi dell’istruttoria e del collaudo finale, gli atti e documenti versati nei procedimenti a fini istruttori, nei limiti stabiliti dal presente regolamento a tutela della privacy degli interessati. 

3. Il diritto di accesso si esercita rispetto a specifici atti o documenti e non può dar luogo a controlli generalizzati, né può essere effettuato a scopo emulativo.

Articolo 3

I soggetti ed il diritto di accesso ex l. 241/90

1. In conformità all’art. 22 della L. n. 241/90, il diritto di accesso ai documenti è esercitato da chiunque abbia un interesse personale e concreto alla conoscenza del documento finale, per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti.

2. Possono presentare richiesta di accesso: persone fisiche e giuridiche, associazioni, istituzioni, portatori di interessi collettivi o diffusi che dimostrino la titolarità di un interesse alla conoscenza degli atti del procedimento o del provvedimento finale per la cura e tutela di una situazione soggettiva giuridicamente rilevante, anche se non classificabile in termini di diritto soggettivo o di interesse legittimo.

Articolo 4

I soggetti ed il diritto di accesso ex l. 142/90

1. Allo scopo di perseguire una partecipazione effettiva, in conformità all’art. 7 della L. n. 142/90, possono accedere agli atti ed alle informazioni in possesso della società:

a) tutti i cittadini residenti nell’area GAL dotati della capacità di agire;

b) gli enti territoriali aventi sede nell’area GAL;

c) i rappresentanti delle:

- associazioni ed istituzioni registrate per l’attività di partecipazione che svolgono nel territorio GAL;

- persone giuridiche pubbliche o private che hanno sede o centro di attività nel territorio GAL

Articolo 5

Il diritto di accesso dei consiglieri e dei soci

1. I consiglieri di amministrazione e i soci della società hanno diritto di ottenere dagli uffici tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del proprio mandato;

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno diritto di accesso, ivi compreso il rilascio di copie, agli atti ed ai documenti stabilmente detenuti dalla società stessa ai fini dell’espletamento del mandato.

3. I suddetti soggetti esercitano i diritti previsti nel presente articolo mediante procedura di cui al successivo articolo 10:

a) per l’accesso alle informazione e la visione degli atti, mediante richiesta formulata, anche verbalmente;

b) per il rilascio di copie degli atti e documenti, mediante formale richiesta contenente l’indicazione specifica degli atti e documenti richiesti.

4. I consiglieri e i soci sono tenuti al segreto nei casi stabiliti dalla legge e non possono in nessun caso utilizzare, per fini diversi da quelli istituzionali, le informazioni desunte dai documenti ed atti conosciuti per lo svolgimento del mandato.

5. È comunque consentita ai consiglieri e ai soci la visione degli atti e dei documenti eventualmente; ai suddetti soggetti è consentito l’accesso agli atti senza limitazioni.

6. Le norme stabilite dal presente articolo si applicano ai soci, a tutti gli amministratori nonché ai revisori dei conti se previsti da statuto. 

Articolo 6

Rimborsi

1. Con deliberazione del C.D.A. sono stabiliti i rimborsi per il costo di riproduzione da corrispondersi da parte di chi richiede la visura di atti e documenti nella disponibilità della società per l’estrazione di copie.

2. Tali rimborsi dovranno essere commisurati al costo effettivo dell’operazione richiesta. I rimborsi stessi dovranno essere riferiti a ciascuna pagina e dovranno prevedere una riduzione dell’importo al crescere del numero delle pagine e non dovranno essere determinati in misura artificiosamente elevata al fine di rendere difficile l’accesso. Non si rilasciano copie autenticate.

3. I rimborsi ed i diritti di segreteria si riscuotono con le modalità stabilite dal C.D.A. con la deliberazione di cui al comma 1.

Articolo 7

Istituzione del servizio 

1. L’esercizio del diritto di accesso è assicurato e viene effettuato direttamente dalle unità organizzative nelle quali è articolata la società.

2. Il personale incaricato provvede a tutte le procedure relative all’accesso, alla visione degli atti e dei documenti ed al rilascio di copie degli stessi.

3. La designazione del responsabile del procedimento di accesso è stabilita secondo le norme di cui al successivo articolo 8.

Articolo 8

Il responsabile del procedimento di accesso

1. Il Responsabile tecnico-amministrativo,sentito il RG, provvede a designare il dipendente, di qualifica professionale adeguata, responsabile del procedimento di accesso alle informazioni, agli atti e documenti. Designa, inoltre, il dipendente tenuto a sostituire il responsabile del procedimento in caso di sua assenza o impedimento. La nomina di entrambi deve essere resa nota al pubblico.

2. Il responsabile del procedimento di accesso cura direttamente i rapporti con i soggetti che richiedono l’accesso e provvede a quanto necessario per l’esercizio dei loro diritti con le seguenti modalità:

a) riceve le richieste di accesso;

b) procede alla identificazione del richiedente;

c) provvede alla verifica della sua legittimazione ad esercitare il diritto;

d) valuta l’ammissibilità delle richieste con i conseguenti adempimenti, come definiti dal presente regolamento;

g) comunica agli interessati il provvedimento di accoglimento o di rigetto, l’esclusione od il differimento del diritto di accesso nei casi previsti dalla legge e dal regolamento.

Articolo 9

Modalità di accesso

1. L’esercizio del diritto di accesso è assicurato mediante procedimenti amministrativi essenziali, semplificati, da espletarsi in tempi ristretti, secondo criteri di economicità e di efficacia, nell’interesse dei richiedenti.

2. Il procedimento per l’accesso può iniziare su istanza di una parte, privata o pubblica.

3. L’accesso può essere assicurato:

a) con la pubblicazione, il deposito o altra forma di pubblicità, comprese quelle attuabili con strumenti informatici elettronici e telematici, dei documenti cui sia consentito l’accesso; 

b) mediante l’accesso informale;

c) attraverso l’accesso formale, nel caso ricorrano motivi che ostacolano una ricerca rapida e completa del documento.

L’accesso agli atti è assicurato quando gli atti stessi sono depositati ed il relativo procedimento è concluso.

Articolo 10

Accesso informale

1. L’accesso informale è consentito ai soggetti di cui al precedente articolo 5 e avviene secondo le disposizioni del presente articolo.

2. La richiesta deve essere formulata verbalmente, senza alcuna ulteriore formalità, innanzi al responsabile del servizio di accesso; da essa devono emergere i dati identificativi del richiedente e il tipo di accesso (informazione, visione o estrazione di copia).

3. La richiesta è esaminata immediatamente. Nel caso di esito positivo, il suo accoglimento si traduce con la indicazione della pubblicazione contenente le notizie, con la comunicazione delle informazioni, con l’esibizione del documento al fine di permetterne la visione e con l’estrazione di copie, a seconda dell’oggetto della relativa richiesta.

Articolo 11

Accesso formale

1. Quando l’accoglimento immediato dell’istanza informale di accesso non presenta i necessari requisiti è possibile inoltrare la richiesta di accesso formale secondo le modalità indicate di seguito.

2. Il richiedente deve compilare apposito modulo, formato in originale, predisposto dal servizio, da cui devono risultare: i dati personali, la qualità di rappresentante legale, ed il titolo da cui deriva il potere di rappresentanza, gli estremi del documento di identificazione, gli estremi del/i documento/i di cui si chiede l’accesso, l’indicazione delle informazioni da ottenere, la specificazione dell’interesse giuridicamente rilevante alla conoscenza del documento e la sottoscrizione.

3. La richiesta deve altresì evidenziare se l’accesso s’intende esperire mediante la visione del documento o con l’estrazione di copie.

4. La richiesta di accesso può essere presentata od inviata al responsabile del servizio.

5. La richiesta contenente i dati indicati nei commi precedenti, può essere inviata mediante raccomandata A.R., per via telematica, elettronica ed informatica.

6. Il modulo di richiesta di accesso, una volta presentato, deve essere registrato al protocollo dal responsabile del procedimento; copia dello stesso, completata della data di presentazione, del numero di posizione, e della sottoscrizione del responsabile, è restituito all’interessato per ricevuta.

7. Quando, dall’esame del modulo di richiesta di accesso, il responsabile rileva che le indicazioni di riferimento non consentono di individuarne l’oggetto specifico, lo stesso responsabile dichiara immediatamente la sua inammissibilità, con annotazione sulla copia del modulo-ricevuta.

8. Se l’istanza è irregolare o incompleta, il responsabile del servizio ne chiede la regolarizzazione entro 10 giorni dal ricevimento. In tal caso il termine di 30 giorni di cui al successivo articolo 12 decorre dal giorno della presentazione della richiesta regolarizzata.

9. Se l’istanza è rigettata il relativo provvedimento deve essere specificatamente ed adeguatamente motivato.

10. Se l’esclusione o la limitazione riguarda solo una parte dei documenti richiesti, questi possono essere esibiti in visione (o rilasciati in copia parziale) con l’indicazione delle parti mancanti per l’operatività delle esclusioni o limitazioni.

Articolo 12

Termine ed esito dell’accesso formale

1. Il provvedimento di accoglimento o rigetto della richiesta deve essere adottato entro il termine di 30 giorni dal suo ricevimento e comunicato, entro il medesimo termine, all’interessato.

2. La comunicazione, nel caso di esito positivo, deve contenere l’invito a presentarsi nei giorni e negli orari d’ufficio fissati per l’esercizio del diritto di accesso, con l’indicazione delle modalità da eseguire.

3. Il provvedimento di rigetto deve essere motivato specificamente. La motivazione, nei casi di esclusione o di limitazione dall’accesso, deve tenere conto della normativa di cui agli articoli 24, comma 4, della legge n. 241/1990, 7 della legge n. 142/1990 e 8 del D.P.R. n. 445/2000, del presente regolamento e delle circostanze di fatto per cui la richiesta, così come proposta, non può essere accolta.

4. La comunicazione agli interessati della esclusione o limitazione dall’accesso agli atti, ai documenti amministrativi ed alle informazioni, deve essere effettuata mediante raccomandata A.R. o notificata entro il termine ordinario di trenta giorni.

5. Se l’esclusione o la limitazione riguarda solo una parte dei documenti richiesti, tali documenti possono essere esibiti in visione o rilasciati in copia parziale, con l’indicazione delle parti mancanti per l’operatività delle esclusioni o limitazioni.

Articolo 13

Visione dei documenti

1. La visione dei documenti, sia nell’accesso informale che formale, avviene nei locali dell’ufficio del responsabile del servizio di accesso.

2. La visura avviene sul documento originale o su fotocopia autenticata dal responsabile 

3. Il soggetto ammesso alla visione dei documenti è tenuto a comportarsi correttamente; deve astenersi da qualsiasi attività volta ad alterare in qualsivoglia modo l’integrità del documento ed è responsabile dell’eventuale danno ad esso arrecato; può ricopiare in tutto o in parte il contenuto dello stesso.

Articolo 14

Limitazioni -Atti della società

1. Tutti gli atti formati dalla società sono pubblici, salvo quelli considerati segreti da una norma di legge e quelli ricadenti nella categoria di atti riservati, ai sensi delle disposizioni di cui al presente regolamento, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese.

Articolo 15

Esclusione dell’accesso

1. I documenti amministrativi non possono essere sottratti all’accesso se non quando siano suscettibili di recare un pregiudizio concreto agli interessi indicati nell’art. 24 della legge n. 241/1990.

2. I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di cui al primo comma sono considerati non accessibili solo nell’ambito e nei limiti di tale connessione. La società può fissare per ogni singolo documento, o per ogni categoria di documenti, anche l’eventuale periodo di tempo per il quale essi sono sottratti all’accesso. 

3. Sono esclusi dal diritto di accesso i documenti della società o dalla stessa stabilmente detenuti e le informazioni da essi desumibili nelle fattispecie espressamente disciplinate dall’art. 16 del D.P.R. n. 445/2000:

a) quando i documenti riguardano la vita privata e la riservatezza delle persone fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni con riferimento ad interessi di natura professionale, finanziaria e commerciale, la cui conoscenza o diffusione è suscettibile di incidere negativamente sulla libera manifestazione della personalità dei soggetti dell’ordinamento, sulla loro sfera giuridica patrimoniale e non.

b) quando l’istanza di accesso è inoltrata per ottenere la visione o la estrazione di copia di documenti ed atti da cui trarre notizie e dati da sfruttare per il perseguimento di fini commerciali.

4. E’ comunque garantito ai richiedenti il diritto di visione dei documenti e degli atti dei procedimenti la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere loro interessi giuridicamente tutelati.

5. Il responsabile di servizio, su indicazione degli organi della società e del RG, individua i documenti amministrativi da escludere dall’accesso per effetto di quanto dispone il precedente 4 comma.

Articolo 16

Richieste di accesso ai documenti amministrativi

1. Le richieste di accesso ai documenti amministrativi, ove sussistano le condizioni individuate dalle norme vigenti in materia, sono soddisfatte nella misura strettamente necessaria a garantire l’esercizio del diritto di accesso, nel rispetto delle disposizioni della legge n. 675/1996.

2. In particolare, non saranno comunicati quei dati personali di soggetti terzi che non abbiano diretta rilevanza per soddisfare la richiesta di accesso.

Articolo 17

Diritto di accesso e tutela della privacy - individuazione del titolare e del responsabile di trattamento

1. Ai fini dell’applicazione della legge 31 dicembre 1996, n. 675, la società è titolare del trattamento dei dati personali, contenuti nelle banche dati automatizzate o cartacee della società stessa.

2. Gli adempimenti previsti dalla legge n. 675/1996 sono effettuati dal Presidente in quanto legale rappresentante della società o da persona da questi delegata,quale il RG;.

3. Ai fini dell’attuazione della legge n. 675/1996, i/il responsabile/i del trattamento è/sono individuato/i con deliberazione del C.D.A..

Articolo 18

Ambito di efficacia

1. Il presente regolamento si applica a tutti i procedimenti amministrativi di competenza della società.

2. Lo stesso si applica sia ai procedimenti che iniziano su richiesta di pubbliche amministrazioni, sia a quelli che iniziano su istanza di privati sia, infine, a quelli che procedono ad impulso d’ufficio.

Articolo 19

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’approvazione del consiglio di amministrazione.

Articolo 20

Rifiuto

1. Contro le determinazioni concernenti il diritto di accesso e contro il rifiuto, il richiedente può effettuare, entro i 30 giorni successivi, ricorso al tribunale amministrativo regionale secondo quanto disposto dall’art. 25, commi 4 e 5, della legge n. 241/1990.

Allegato n. 4

Regolamento interno cap. 11

PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DELLA COMUNICAZIONE DELLA REGIONE TOSCANA INERENTE

CRITERI PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI DI FORNITURA, INSTALLAZIONE E SERVIZI 

REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI BENI E SERVIZI

Articolo 1

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da eseguire per l’effettuazione delle spese per l’acquisizione in economia di beni e servizi in attuazione di quanto previsto dall’articolo 12 del DPR n. 384/2001.

2. Il presente regolamento si conforma e dà attuazione ai principi contenuti nel Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. 163/2006 e nella L.R. 13 luglio 2007, n. 38, recepisce espressamente tutte le facoltà ivi previste; dà attuazione all’art. 1, comma della legge n. 241/1990.

3. Il presente Regolamento non si applica agli affidi rientranti nell’esercizio delle prestazioni professionali, di cui all’art. 2229 del c.c., oggetto di apposito regolamento.

Articolo 2

Limiti di applicazione

1. Il ricorso all’esecuzione in economia per l’acquisizione di beni e servizi è ammesso fino all’importo di euro 5.000,00 IVA esclusa.

2. E’ vietato frazionare artificiosamente qualsiasi fornitura o servizio avente carattere unitario in una pluralità di forniture e servizi.

3. Il limite di cui al comma 1 verrà adeguato il relazione ai diversi limiti fissati dalla successiva normativa in materia.

4. Sono escluse le acquisizioni per le quali, in relazione alla concrete circostanze, il Consiglio di Amministrazione della Società, in sede di approvazione del piano gestionale o dei suoi aggiornamenti o comunque con apposite direttive, non disponga il ricorso all’appalto.

5. L’esecuzione in economia di lavori o servizi può avvenire esclusivamente a cottimo fiduciario, ovvero con interventi per i quali si rende necessario l’affidamento a soggetti esterni alla Società.

Articolo 3

Acquisti di beni e servizi in economia

1. Sono eseguiti in economia i seguenti acquisti di beni e servizi:

a) assunzione in locazione di locali a breve termine con attrezzature di funzionamento, eventualmente già installate per l’organizzazione di convegni, conferenze, riunioni o altre manifestazioni, quando non vi siano disponibili locali affidati alla Società con appositi contratto d’uso;

b) pubblicazione e divulgazione di bandi, avvisi e quanto altro previsto dalla normativa di riferimento, a mezzo stampa, pubblicità legale, informazione istituzionale o con altri mezzi di informazione, anche telematici;

c) acquisti di pubblicazioni, riviste, banche date, giornali e periodici di settore;

d) servizi di traduzione, interpretariato, copia e trascrizione nei casi in cui la Società non possa provvedere con il proprio personale e/o con proprie attrezzature;

e) stampa, tipografia, documentazione fotografica compresa la fornitura di stampati e registri di normale utilizzo da parte degli uffici,

f) fornitura di cancelleria, carta per fotocopie, oggettistica, arredi, materiali, attrezzature e macchinari necessari al funzionamento degli uffici e servizi in relazione alle singole specificità ed ai programmi e progetti di intervento assegnati, compresi interventi di relativa manutenzione;

g) spese di rappresentanza esclusivamente collegate all’attività precipua della Società;

h) acquisto, noleggio e manutenzione fotocopiatrici, personal computer, software, apparecchiature informatiche, telefoniche e telematiche, stampanti, materiali e servizi informatici e telefonici;

i) polizze di assicurazione e servizi assicurativi in genere;

j) servizi postali e telefonici;

2. La società ha facoltà di procedere, in casi particolari, anche per forniture e servizi non espressamente contemplati nel precedente elenco, purché se ne dimostri e se ne motivi la convenienza e se ne disponga l’esecuzione con le modalità di cui al presente regolamento.

Articolo 4

Responsabile del procedimento

1. L’esecuzione di forniture e l’acquisto di beni e servizi in economia viene disposta e avviata dal Responsabile tecnico-amministrativo ,sentito il RG,nell’ambito degli importi previsti dal piano finanziario della Società.

2. E’ data facoltà al Responsabile tecnico-amministrativo,sentito il RG, di demandare ad altra persona della struttura, l’eventuale gestione di specifiche acquisizioni a carattere ricorrente con potere di ordinativo.

3. Per quanto concerne la parte del procedimento relativo alla competenza contabile, viene fatto integrale rinvio alla specifica regolamentazione in materia.

Articolo 5

Modalità di affidamento in economia di forniture di servizi e acquisto di beni

1. L’acquisizione di beni, servizi e forniture in economia è effettuato nel rispetto delle seguenti procedure e nel limite massimo di euro 5.000,00 IVA esclusa:

a) scelta del contraente previa richiesta di 3 preventivi/offerte quando l’importo di spesa non supera i 5.000,00 euro IVA esclusa mediante lettera, fax, posta elettronica. La richiesta, in relazione alla specificità dell’intervento, dovrà contenere di norma:

- oggetto del bene/servizio/prestazione;

- caratteristiche tecniche;

- modalità e tempi di esecuzione/fornitura;

- modalità e tempi di pagamento;

- criteri di affidamento;

- patti, condizioni incluse eventuali penali e garanzie;

- quant’altro necessario per meglio definire la natura dell’intervento;

- è sufficiente la richiesta di 2 preventivi /offerte quando l’importo di spesa non supera i 2.000,00 euro IVA esclusa;

- si prescinde dalla richiesta di preventivi qualora l’importo di spesa non superi i 1.000,00 euro IVA esclusa:

- l’apertura delle buste contenenti offerte/preventivi,sentito il RG, viene effettuata dal RTA o da personale da esso indicato;

- dell’apertura delle buste e della valutazione delle offerte presentate viene redatto apposito verbale descrittivo delle operazioni effettuate e della scelta dell’affidatario a cura del Responsabile o del personale da esso incaricato;

- l’affidamento può avvenire anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida;

- le offerte, i preventivi e il relativo verbale devono essere raccolti e conservati secondo le procedure stabilire dalla normativa di riferimento.

Articolo 6

Criteri di affidamento

1. L’individuazione della migliore offerta può essere effettuata sia con il criterio del prezzo più basso, risultante o dal prezzo complessivo o da prezzi unitari, che con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi, da indicare nella richiesta di preventivo/offerta e variabili a seconda della natura della prestazione, quali ad esempio: prezzo, termine di esecuzione o consegna, caratteristiche, servizio successivo alla vendita, assistenza tecnica oltre il costo di utilizzazione ed al rendimento per le sole forniture, nonché all’affidabilità dimostrata per le prestazioni rese alla Società.

2. qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, la Società, prima di escluderle, potrà richiedere per iscritto, qualora lo ritenga opportuno ad a sindacabile giudizio della stessa, le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti e li verifica tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute.

3. La scelta del fornitore deve, in ogni caso, garantire il rispetto del principio della libertà di concorrenza e non potranno essere introdotti fattori discriminanti allo scopo di favorire determinati concorrenti a scapito di altri.

Articolo 7

Penali e garanzie

1. Nel caso di inadempimento dell’impresa affidataria di forniture e servizi, rispetto a quanto pattuito, si applicano le eventuali penali eventualmente stabilite nella richiesta di preventivi e offerte.

2. La Società, in tal caso, decorso il termine massimo di giorni 15 dal termine dei tempi previsti per la fornitura di beni o servizi, dopo formale diffida a mezzo lettera A/R rimasta senza esito, può disporre la revoca dell’incarico, l’addebito delle penali e la richiesta di risarcimento danno.

Articolo 8

Formazione del contratto

1. Nelle procedure di affidamento di forniture e servizi di importo non superiore a 5.000,00 euro IVA esclusa non si precede alla stipula del contratto.

2. Nel caso di importi superiori a 5.000,00 euro IVA esclusa, si precede alla stipula del contratto tramite scrittura privata.

Articolo 9

Riaffido dei contratti

1. E’ ammesso il riaffido allo stesso prestatore dei contratti in scadenza per servizi e forniture ricorrenti ove sia dimostrato, in relazione alle concrete circostanze, l’interesse della Società o l’inutilità di un procedimento concorsuale, sia pur informale, per prevedibile carenza di concorrenti o per ragionevole impossibilità di miglioramento delle condizioni contrattuali.

2. Rilevano al fine del rinnovo per l’interesse della Società la valutazione del rapporto intrattenuto relativamente alla collaborazione, alla disponibilità, alla correttezza, alla professionalità, alla affidabilità, alla qualità del servizio e alla moderazione delle richieste economiche.

3. Nel caso l’organizzazione del servizio, in relazione diretta alle prestazioni dovute contrattualmente alla Società, richieda specifici investimenti di importo significativo con ammortamento economico di durata superiore al termine contrattuale, la Società può assumere l’impegno a rinnovare l’affido alla scadenza prevista ove permangano le condizioni di interesse per la stessa, di cui al precedente paragrafo.

Articolo 10

Norma di rinvio

1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento valgono le disposizioni contenute dal DPR 384/2001, nel C.C. e nelle altre disposizioni della vigente normativa di riferimento. 

Allegato n. 4. 1

Regolamento interno cap. 11

PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DELLA COMUNICAZIONE DELLA REGIONE TOSCANA INERENTE

CRITERI PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI DI FORNITURA, INSTALLAZIONE E SERVIZI

DISCIPLINA PER LA COSTITUZIONE E LA TENUTA DELL'ALBO DELLE IMPRESE DA

UTILIZZARE PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI E FORNITURE O SERVIZI IN ECONOMIA (ALLEGATO AL REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI BENI E SERVIZI)

Articolo 1

Istituzione dell' albo

1. Il presente regolamento disciplina l'istituzione e la tenuta dell'Albo delle imprese per l'affidamento di forniture e lavori o servizi in economia mediante cottimo fiduciario.

2. Tali imprese sono classificate nell'Albo per categorie individuate con atto del C.D.A..

L'aggiornamento e la modifica di tali categorie sono effettuate dallo stesso C.D.A..

Articolo 2

Campo di applicazione

1. L'Albo delle imprese di fiducia della Società, gestito nel rispetto delle modalità di cui agli articoli seguenti, può essere utilizzato per l'affidamento secondo quanto indicato all’articolo 5 del Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi, nei casi consentiti dalla vigente legislazione, degli elenchi delle imprese che, a seguito di pubblicazione di preavviso di gara, si sono proposte per la partecipazione alla gara stessa.

ARTICOLO 3

Pubblicità

1. Una volta all’anno la Società emana apposito avviso per l’iscrizione all’Albo mediante affissione all'Albo pretorio della Provincia e dei Comuni dell’area GAL.

2. L'avviso deve riportare le seguenti indicazioni:

· modalità per la presentazione delle domande di iscrizione da parte degli interessati;

· esatta indicazione della documentazione che deve essere allegata alla domanda a dimostrazione del possesso dei requisiti richiesti.

3. L’avviso e la modulistica per l’iscrizione sono disponibili in ogni tempo sul sito della Società.

Articolo 4

Domande di iscrizione

1. Le imprese interessate all’iscrizione dovranno far pervenire domanda in carta libera a mezzo servizio postale o a mano utilizzando i modelli disponibili sul sito internet www.gal-lunigiana.it

2. Le domande possono essere presentate in ogni momento senza termine di scadenza.

3. L'iscrizione può essere richiesta per più categorie merceologiche.

4. Le imprese dichiarano al momento dell’iscrizione se vi sono rapporti di parentela o affinità entro il quarto grado con i rappresentanti di altre imprese iscritte all’Albo ovvero partecipazioni che consentano il controllo in altre imprese iscritte all’Albo e si impegnano a dichiarare eventuali modifiche.

Articolo 5

Requisiti per l'iscrizione all' albo

1. I soggetti che richiedono l'iscrizione all'Albo devono essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. 163/2006.

2. I requisiti di cui al comma 1 possono essere attestati a mezzo di autocertificazione o dichiarazione sostitutiva di atto notorio.

3. Le imprese iscritte possono essere invitate, annualmente, a documentare la permanenza dei requisiti di cui al presente articolo.

4. Esse sono invitate comunque ogni quinquennio dall'istituzione dell'Albo a documentare la permanenza dei requisiti di ammissione.

5. L’iscrizione all’Albo delle imprese che abbiano in corso un contenzioso con la Società è sospesa per la durata del contenzioso stesso.

Articolo 6

Adempimenti d'ufficio

1. Le domande pervenute sono istruite dagli Uffici della Società.

2. L’istruttoria delle domande pervenute e della relativa documentazione dovrà concludersi entro 30 giorni dalla presentazione. Entro lo stesso termine potranno essere richieste integrazioni, chiarimenti o documentazione alle ditte richiedenti. Il termine stabilito per la presentazione di integrazioni, chiarimenti o documentazione è di 10 giorni dalla richiesta. Nei successivi 20 giorni il RTA,sentito il RG, decide per l’iscrizione o il diniego motivato di iscrizione all’albo. 

3. In ogni caso, l’iscrizione all’albo delle imprese idonee interviene nel termine massimo di 60 giorni dalla presentazione della domanda.

4. Le imprese sono iscritte nell'Albo con atto del RTA,sentito il RG, secondo l'ordine cronologico quale risulterà dalla data di presentazione della richiesta di iscrizione.

ARTICOLO 7

Revisione dell' albo su richiesta

1. in qualsiasi momento le imprese iscritte all’Albo possono chiedere la revisione dei propri dati di iscrizione. La procedura di revisione è quella prevista dall’articolo 6.

ARTICOLO 8

Cancellazione dall' albo

1. La cancellazione dall'Albo è disposta d'ufficio nei seguenti casi: 

· sopravvenuta mancanza di uno dei requisiti di iscrizione;

· quando l'iscritto sia incorso in accertata grave negligenza o malafede nella esecuzione della prestazione ovvero sia soggetto a procedura di liquidazione o cessi l'attività; 

· mancata ottemperanza alla vigente normativa antimafia; 

· mancata risposta ad inviti della Società per tre volte consecutive; 

· mancato rispetto degli obblighi di cui al successivo articolo 11.

2. La cancellazione dall’albo comporta il divieto di iscrizione all’albo delle imprese per tre anni.

3. La cancellazione è altresì disposta su domanda dell'interessato.

Articolo 9

Procedura per la cancellazione

1. Nei casi previsti dall'art. 8, il Responsabile tecnico-amministrativo ,sentito il RG,dà comunicazione al legale rappresentante dell’impresa, con raccomandata con avviso di ricevimento, dei fatti addebitati, assegnando il termine di 15 giorni per le deduzioni.

2. Trascorsi almeno 20 giorni dalla scadenza di tale termine il RTA,sentito il RG, si pronuncia in merito, disponendo, in presenza dei necessari presupposti, la cancellazione dall'Albo.

3. La cancellazione deve essere resa note alla impresa interessata entro 30giorni.

Articolo 10

Utilizzazione dell' albo per l'affidamento di forniture o lavori e servizi

1. L' Albo viene utilizzato in conformità a quanto dispongono in ordine all’esecuzione in economia di lavori o servizi le leggi vigenti e con le modalità operative di cui al Regolamento per l’acquisizione in economia di beni e servizi.
Articolo 11

Pubblicità dell' albo e successivi aggiornamenti

1. L'Albo delle imprese è pubblicato sul sito della Società www.gal-lunigiana.it.

ALLEGATO A)

CATEGORIE MERCEOLOGICHE

Categorie per forniture di beni

01-CANCELLERIA E MATERIALE DI UFFICIO

02-HARDWARE E SOFTWARE ATTREZZATURE PER UFFICIO

03-ARREDI ED ACCESSORI PER UFFICIO

04-LAVORI TIPOGRAFICI

Categorie per forniture di servizi

05-PULIZIA UFFICI

06-SERVIZI DI RISTORAZIONE

07-LAVORI DI PROGETTAZIONE GRAFICA E COMUNICAZIONE IN GENERE

08-CONSULENZA LEGALE

09-CONSULENZA FISCALE AMMINISTRATIVA

10-CONSULENZE SPECIFICHE PROFESSIONALI E SERVIZI DI RICERCA E SVILUPPO

10.1-ESPERTO SETTORE COMMERCIO

10.2-ESPERTO SETTORE ARTIGIANATO

10.3-ESPERTO SETTORE TURISTICO

10.4-ESPERTO SETTORE CULTURALE

10.5-ESPERTO SETTORE SOCIALE

10.6-ESPERTO SETTORE AGRICOLO E FORESTALE

10.7-ESPERTO SETTORE ENERGIE RINNOVABILI

10.8-ESPERTO IN HARDWARE E SOFTWARE

10.9-ESPERTO PER ANALISI E VALUTAZIONE DI ELABORATI E DOCUMENTI RELATIVI AD OPERE PUBBLICHE E PRIVATE IN FASE DI PROGETTAZIONE ESECUZIONE E COLLAUDO

11-OPERE PER RIPARAZIONI E MANUTENZIONI ORDINARIE DI IMPIANTI E STRUTTURE IN GENERE.
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